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Al convegno di Rimini per contribuire alla formazione di un nuovo programma politico e produttivo A sostegno della vertenza di gruppo 

Rilanciate dalla Federazione sindacale i Montedison: decisi 
• • • • • ^ j - ^ • • J ! • •• ! dal coordinamento 
le lotte nei grandi gruppi industriali scioperi articolati 

La relazione di Garavini - Impegno di fondo contro la strategia della tensione • Ripresa del Mezzogiorno, riconversione industriale, occupazione, 
controllo sui prezzi, equo canone e riforma della scuola • Chiuso il discorso sul costo del lavoro • Sviluppo dell'unità e democrazia nel sindacato 

In un clima difficile sono riprese ieri le trattative — Chie
ste garanzie per l'occupazione — Aziende in lotta 

Da uno dei nostri inviati 
R1MINI — Kilnnoio delie ver
tenze nei grandi gruppi co
me contributo alla program
mazione, sostenute da un am
pliamento delle lotte di fab
brica, superane-!) un loro "re
lativo isolamento"; nove pun 
t! da sottoporre al prossimo 
incontro tra federazione Cgil-
Cisl-Uil e partiti, in vista del
la formazione d: un nuovo 
programma politico; la pro
posta di costituire assemblee 
permanenti d: ( i d e a t i a i. 
vello di zona, prov.ncia:: o 
restieia!i, «razionali, per dare 
risposta alle rinnovate o.s.-
gonzo di democrazia e d. 
unita. Quc.-iti sono gli a-.pet
ti più importanti d'»i.;'amp:a 
relazione con cui Sergio Cìa-
lavini, a nome della segre
teria della Federazione unita
ria, ha aperto ieri l'assem
blea nazionale dei delegati e 
dei quadri. Una relazione che 
Ila latto un po' il bilancio c'a
gii ultimi mesi e ha posto 
le premesse per una una mi
gliore chiarificazione della 
strategia sindacale, collocan
dosi così al dibattito con
gressuale aperto nelle tre 
confederazioni. Focone una 
sintesi: 

STRATEGIA DELLA TEN
SIONE - Garavini ha ini
ziato soffermandosi sugli ul
timi recenti, drammatici e 
pisodi di provocazione. Una 
serie di eventi sanguinosi 
che hanno uno scopo: «Coi-

- pire i diritti di libertà e di 
democrazia, colpire i lavora
tori/>. Un aspetto della pro
vocazione organizzata è oggi 
costituito dalla presenza di 
gruppi armati « profonda
mente estranei " contrappo
sti a ogni parte del movi
mento dei lavoratori, estra
nei e contrapposti in realtà 
n! movimento cVgli SI allenti 
nnche se una parte di que
sto movimento ha troppo lun
gamente esitato, e forse è 
ancora oggi incerto, a espri
mere con chiarezza una con
danna di motori: di violen
ta omicida che stanno tutti 
dalla parte della reazione e 
il cui unico reale paragone 
politico è lo squadrismo fa
scista ,». Bisogna fermare la 
mano delia provocazione, ma 
ciò non si deve fare con mi-
.-,ure restrittive- delie libor-

,.tà doiiiocrat-k'lj*? (.conje-il ri
pristino del fermo di polizia". 
bensì 'ccreantlo le eondiz.oni 
sociali e politiche perché, lo 
forze dell'ordine i.solino 1 pro
vocatori e impediscano loro 
(V nuocere >*. 

LINEA SINDACALE - Oc 
corre compierò una verifica 
su quanto si è fatto. 11 sin* 

, dacato iia adottato una linea 
i di resistenza e di manovra. 

Sono stati' fatte « anche con 
I oo.-.->ioni e pass: indietro ». 
I ma si e realizzata una te 
1 nuta d: fondo su due punti 
j e-i-,enziaii: la contingenza e 

la contrattazione aziendale. 
! Questo non sumifica che non 
| .-.: debbano risolvere problemi 
, d: motorio nella « formazio-
i no delie decisioni ». 1! prez-
] zo pacato non è stato tanto 
I nel merito rielle .soluzioni rea-
> lizzai" con governo e Con-
I findù.-.'ria. ni.» per essere <» ri-
: masti inchiodat. per molti e 
' lunghi me-.. » nella trattati

va sul costo del lavoro, col 
pencolo di divisioni nel mo
vimento. 

Apertura alla riflessione 
j <'rit;ca, ('ijnc)ue. Ma allorché 
' il dissenso - - ha detto Ga 
| ravmi richiamandosi implìci-
I tam"nte alla riunione mila-
I uose del Lirico — <( viene 
| affermato come la posizio-
! ne di un pezzo della orga-
| nizzaziono >.. al di fuori «di 
| quella unità nella Federazio

ne ohe caratterizza il mo-
I v;ni"nto », allora « non di dia

lettica si tratta, ma di rottu
ra ». Ora comunque il di
scorso sul costo del lavoro 
con governo e Confindustria 
è chiuso. Semmai il sinda
cato si propone di soffer
mar.-.: sul problema della 
('.struttura de! costo del la
voro •>. a cominciare c'ulle 
questioni dell'anzianità. 

GOVERNO E CONFINDU
STRIA — Il governo, allor
ché .il propone una politica di 
sviluppo, parla di ristrettez
za delle risorse dispcoibili 
])«'r irli investimenti. Garavi
ni ha parlato delle nuovo di
sponibilità messe a disposi
zione nel 107»ì, anche perché 
il prodotto lordo nazionale è 
aumentato in misura .superio
ra a: consumi delle famiglie 
ta prescindere dallo possibili
tà derivanti tra l'altro da 
una riduzione degli .sperperi 
nella spesa pubblica). La 
Confindustria. d'altro canto, 
come unica via adcìita quel
la del recupero di efficienza 
e di profitti. Ma nel 1076 
nelle grandi imprese il ren
dimento del lavoro per uni
tà occupata è aumentato del 
15.3 por cento sul 1975 e del 
10.5 per cento negli ultimi 
tre anni ; il rendimento del 
lavoro per tira lavorata è au
mentato del U-ì per cento 
su! 1975 e del 13 per cento 
neuil ultimi tre anni. Il co
sto del lavoro por unità di 
prodotto e aumentato del 6 
per cento, mentre l'incremen
to c'i'i prezzi all'ingrosso ha 
superato il 30 per cento. C'è 
stato dunque un largo recu
pero dei profitti aziendali 
senza benefici per l'occupa-

| zione diminuita in tutta l'in 
I dustna dell'1.2 *>er cento e 
! dog.; investimenti (caduti in 

due anni del 23 per cento». 

PROGRAMMAZIONE - Ciò 
che manca, in realta, e una 
politica industriale, una pro
grammazione produtt.va ca
pace di affrontare : nodi del 
la crisi: l'agricoltura, l'indu
stria di base, il Mezzogiorno. 
« Noi facciamo dunque oggi 

- ha detto Garavini —- una 
proposta di programmazione 
che tenti ci. superare il fal
limento di questa ipotesi con 
: governi d; centro sinistra e 
il limite delle nostre posi-. 
zion: davanti a quello ipote
si >. Ma per il sindacato «il 
primo atto di una reale po
litica di programmazione sta 
nella prima parte dei con
tratti » (quella relativa al
le verifiche su in vosi.menti e 
ristrutturazione). Il sindacato 
cioè non intende «essere 
chiuso nei limiti di una con
sultazione. o coinvolto in 
meccanismi istituzionali ch'
ile compromettano l'autono
mia di iniziativa contrat
tuale ». 

LE VERTENZE — Le piat
taforme presentate nel gran
di gruppi industriali si col
legano perciò al discorso sul
la programmazione. I padro
ni — Fiat, Montedison — 
stanno muovendo al contrat 
tacco, tentando di limitare 
il potere e». contrattazione del 
sindacato. La risposta è An
cora « insufficiente ». Vi so 
no limiti nel centro confo 
doralo e nelle strutturo re
gionali. L'insufficiente esten
sione della contrattazione a-
ziendalo. il « relativo isola
mento » delle vertenze dei 
grandi gruppi sono la causa 
dell'« insufficiente rilievo po
litico» che esse hanno as
sunto. Occorre andare «ad 
una fase più stringente» e se 
si ripeteranno gli atteggia
menti anticontrattuali come 
quelli della Fiat e della Mon
tedison occorrerà « dare an
che una nuova risposta ge
nerale ». 

Per alcune vertenze — 
Montedison. dopi, ex-Egam 
— occorre che il confrónto 
venga portato al tavolo del 
governo. Viene però respin
ta l'ipotesi di una specie di 
isaontro triangolare fra go
verno, sindacati, grandi im-
pV-e *^he^<nicYjrrebt>é*r' ad"' 
una consultazione generica il 
significato politico delle ver
tenze dei grandi gruppi ». 
Queste ultime vanno poi col
legate alle iniziative interset
toriali per programmi come 
quelli dell'energia, dell'elet
tronica. dei trasporti. 

E infine le grandi verten-

La rete dei Consigli cresce 
tra difficoltà e squilibri 

Quelli dì fabbrica e d'azienda sono 32 mila, ma quelli di zona 
soltanto 348 (altri 163 sono in gestazione) — I ritardi più for
ti sono nel Mezzogiorno — A colloquio con tre sindacalisti 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Duoccntoinil.i de 
legati eletti da a milioni 188 
mila lavoratori, per formare 
32 mila consigli di fabbrica 
e di azienda. E' ima cifra 
che fa colpo a prima vista. 
Questa rete di democrazia si 
è infittita in modo notevole 
da quando CGIL CISL UIL 
hanno fatto la scelta di con
siderare i delegati le cellule 
di base del sindacato unita
rio. Dal '72 ad oggi il nume
ro dei consigli è più che tri
plicato, i delegati sono au
mentati del 250 per cento, l 
lavoratori interessati sono e-
sattamente il doppio. Ciò assi
cura una partecipazione di 
massa ad ogni momento del-

orrair..'"azioni la v:t i d< 
sindacai: che noli ha eguali 
hi Europa. Potrebbe ergere j 
un motivo d: vanto e di le- j 
g:::::iio or-io-:!.o. tutto ciò in- '< 
vece non basta ancora : i sin- J 
dicat i non .-: accontentano dei ; 
risultati r.iii-i'.un-i. I-o 1" det* • 
to chiaramente Garavini. nel- > 
la relaziono con la quale ha j 
• porto l'.»-wmb!ea di Rimini ; 
t lo ripete la nota premessa | 
dalla Federazione CGIL CISL | 
UIL allo tabelle con l dati I 
organizzativi diffuse ieri mal- j 
tma. I 

Poso del | 
clientelismo ; 

! 
T.o pruno d.it.ioltà si seo- > 

prono intatti quando s: pas
sa ad esaminare le cure dei j 
consigli di zona o quando si 
«nuli/za la diffusione torri to- j 
na ie de-;!: stessi cons.gii di j 
fabbrica. Per quanto r.guar-
rìa i primi, no sono sl.-.ti co • 
s t iant i f.nora 3-18 lil doppio | 
rispetto a tre attui fa) e 16.? j 
fono in gestazione: ma esisto | 
no ancora -< in gran parte sul
la carta *> e incontrano noto-
voli difficoltà sul loro cam
mino. 

L'altro neo è senza dubbio 
lo squilibrio profondo tra nord 
e sud. Si pensi che in tutto 
il Mcvoiiìomo ci ?ono appe
na 2.9i)2 consigli di azienda 
con 22 mila delegati: addirit
tura meno che nella sola To
scana (dove si contano 2.1 
mila delegati)! Ciò è dovuto 
certo alla scarsa e soprattut
to poco diffusa industrializza

zione meridionale, ma non 
può esser questa la sola spie
gazione. * i n n o inciso infatti 
drammaticamente le contrad
dizioni del processo unitario. 
particolarmente arretrato nel 
Sud e nell'agricoltura. 

Abbiamo pasto questi que
siti a due sindacali.iti pugliesi 
e ad un segretario nazionale 
della Federbraccianti. Vedia
mo cosa emerge dalle loro 
realtà. « Dobbiamo scontare 
— spiega per primo Carmine 
Di Pietrangelo della Camera 
del Lavoro di Brindisi — un 
certo schematismo imposto 
dal modello di consigli emer
so dalle lotte del '69. Sotto 
due punti di vista: da una 
parte noi abbiamo la nece.-. 
sita di mediare con le posi
zioni moderato espresse dal
la CISL e dalla UIL <é il 
c.i.-o della Moiied -ni», dai 
".'altra abbiamo pai ancora 
che a! nord Ics: ren/a di u-
scire dalla fabbrica e investi
re tutto il temuto sociale ter
ziario e d. sfregato d ie .-.: 
estef.de .ctonio ai poli indu
striali del Mezzogiorno *. 

« Lo stesso processo di for
mazione de.la classe operaia 
— interviene il compagno Di 
Palma, sesretano della Ca
mera del lavoro di Taranto 
— è stato da noi particolar
mente travagliato. All'Italsì-
der :': consiglio di fabbrica 
non ha avuto vita faci!?: s: 
e arrivati, anzi, al punto che 
: delegati de! Siderurgico han
no avuto una t unzione di fre
no o seno sta::, per co-si dire. 
trainati au un terreno più 
avanzato dai lavoratori dello 
ditte appaltatnci >-. Potrebbe 
es.-ere un paradosso, ma se 
•>. pensa a come pesano an
cora decenni di clientelismo 
e d; sottogoverno, diventa p:u 
facile capire questa inversio
ne di ruoli. 

Il vero salto di qualità og 
ei. sostener.io i due di ricevi ti 
sindacali, e uscire d.ili'azien-
dalismo. I consigli finiscono 
soffocati, stravolti da proces
si di burocratizzazione se non 
trovano la loro adeguata 
proiezione esterna. « Ma non 
come semplice prolungamento 
nel terr.torio della realtà di 
fabbrica — precisa Di Palma 
— piuttosto devono vedere nel 
consiglio di zona una struttu
ra che li rappresenta e nello 
stesso tempo unifica realtà 
diverso. Abbiamo tentato di 
fare questo nell'unico consi 

glio di zona costituito finora 
in provincia di Taranto, a 
Martmafranca. Ma siamoselo 
agli inizi >. E aggiunge Di 
Pietrangelo; « S; tratta, m 
altri termini, di pensare non 
più con un'ottica di catego
ria. ma orizzontale, come si 
dice iti gergo sindacale, cioè 
tale da coinvolgere tutti i la
voratori. Anzi, anche chi non 
lavora ancora. Solo cosi è 
possibile portare avanti la lot
ta per l'occupazione che da 
noi è davvero prevalente». 

Rapporti 
unitari 

Sulle difficoltà nei rapporti 
unitari nessuno for.-e può par-
.are ccn più cogmzicne d: 
causa di u«i dirigente dei 
braccianti. Aiigeio Lana, neo
eletto nella segreteria dei sin
dacato CGIL, puntualizza le 
differenze con la concezione 
dei!a FISBACISL. -a quale 
vede il delegato non come e-
spressione diretta di tutti gii 
operai e gii impiegati, ma dei 
soli iscritti; non deve quindi 
essere eletto su scheda bian
ca, ma designato dalle varie 
organizzazioni. I consis'.i di 
zona inoltre, secondo la CISL 
debbono essere semplici ri
produzioni periferiche della 
federazione unitaria. « L"na 
difficoltà maggioro por noi 
— aggiunge — è data dalle 
caratteristiche- produttive per 
c u un consiglio di azienda 
riesce ini realtà a rappresen
tare silo i salaria-.: f:s-.. n o i 
e!: avventizi. Ecco perché è 
tanto più importante una di
mensione territoriale. Vozlia-

j mo lanciare, quindi, una 
i «rande campagna di mas.-a 
i affinché i delegati, i rappro-
. sentami delie commissioni co-
! muna'.i e di quelle per il eol-
l '.ocamento siano eletti pubbli-
; camente e in modo diretto -». 
! Ciò ha valere per i brac

cianti. ma non solo per essi. 
i Soprattutto nel Sud infatti. 

dice ancora Lana, un proces
so di rinnovamento del sin
dacato Io si può realizzare so
lo attraverso un grande movi
mento dei lavoratori i quali 
passano ritrovarsi, saltando 

* ogni mediazione sospetta di 
clientelismo, nei loro orga
nismi. 

Stefano Cingolini 

ze dovranno essere il cen
tro motore dell'iniziativa del 
sindacato nei confronti dei 
le Partecipazioni stataii. del 
le piccole *~* medie imprese. 
della « grande area della pio 
duzione dispersa, del lavo
ro nero e c'»?l sottosalano », 
nei confront; dei giovani (con 
una « lotta per misure capaci 
di dare occupazione e lavo
ro anche in forma straordi-
nariax» delle donne (coglien
do la novità de! nesso tra ri
vendicazioni di lavoro e r: 
vendica/..onl di libertà». 

I NOVE PUNTI — Gli orien
tamenti del sindacato dovran 
no pesare anch'1 nel tenta
tivo in corso per la forma 
zlone di un nuovo programma 
politico. IJI responsabilità 
della formazione di tale pro
gramma spetta ai partiti. Ma 
il sindacato intende sottopor
re — e lo farà nel corso 
dell'incontro con le forze poli
tiche previsto per i prossi
mi giorni — alcuni punti con
siderati essenziali. Essi sono: 

1) assunzione di programmi 
settoriali finalizzati al Mez
zogiorno. con precise priori
tà per l'agricoltura e per 
l'industria che costituiscono 
la base per la gestione de
gli strumenti fondamentali di 
politica economica: legge a-
graria, legge per i'i Mezzo
giorno. fondo di riconversio
ne e fondi di dotazione del
le Partecipazioni statali, mi
sure straordinarie per l'occu
pazione giovanile; 

2l riassetto delle Partecipa 
zioni statali che comprenda 
la piena assunzione della 
Montedison nelle Partecipa
zioni statali stesse; 3» as
sunzione immediata dei prò 
getti speciali nel Mezzogior
no da at tuare nel '77 e lo 
ro sak'ntura con i program
mi settoriali e infrastruttura-
li che dovranno essere attua
ti dal 1078; 

4) piena conferma dell'ac
cordo che chiude il discor
so sul costo del lavoro e nuo
va politica fiscale che au
menti il prelievo fiscale sui 
redditi alti e sul capitale, as
sicuri il successo alla lot
ta all'evasione, agevoli gli in
vestimenti che producono 
nuova occupazione, soprat
tutto nel Mezzogiorno, dia 
capacità in Positivo alle am
ministrazioni locali; 
-A; -* »-. *.-.- , -- .-

5» revisione dell'equo cano
ne ^SECiMido^Je proposte già 
formulate dai rappresentanti 
sindacali ni CNEL insieme 
ad un allargamento dei fon
di per l'edilizia sociale: 

6) misure di controllo sui 
prezzi, cu risparmio energe 
tico e di contenimento dei 
consumi di lusso e di taluni 
consumi di importazione: 

7» attuazione della riforma 
sanitaria secondo le indica
zioni della relazione sindaca
le approvata dal CNEL; 

8) smilitarizzazione della 
polizia e costituzione del sin
dacato di nolizla nel quadro 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL secondo la vo'.on 
tà che esprimono i lavora
tori della polizia: 

9) fissazione come criteri 
ò orientamento per la nfor 
ma della scuola del colle-
aamento fra scuola, merca
to del lavoro, produzione e 
della profonda democratizza 
ziono delle istituzioni scola
stiche. 

UNITA" E DEMOCRAZIA -
E' possibile giungere a deci 
sioni unitarie che risponda
no (subito a necessità at
tuai: di sv:!upr>o della demo
crazia e deli'unità ». L'Ipo
tesi è quella di costituire <• a 
livello orizzontale assembleo 
d: delegati e delle strutture 
che s: riuniscano con porlo 
dieità abbastanza stratta >• a 
livello di zona, provinciale. 
regionale, nazionale. La loro 
convocazione cVve essere ga 
rantita «anche quando lo ri
chieda una minoranza quali
ficata. da?'.; orfani della Fe
derazione eh" no devono as 
sicuraro un'adeguata por.odi 
cita e lo svolgimento >:. 

IL DIBATTITO A.le m i . 
c.tz.cti: o. Garavini per il 
uiif: 'iM;o crii .e forzo poi. 
tiche. s. e richiamato ne", suo 
.:i:e."vei.'.c ;! segretario confo 
cerale della CISL. Roberto 
Home;. 

La vo'.uita esp.-e.--a dallo 
ferzo po.:t:ehe d: trovare de: 
punt. d: 4:tesa — ha dotto fra 
IV.tro — ve. mcoragsiata e 
p.vmosaa: noi dobbiamo a:u 
taro concretamente questa 
operazione offrendo delle .n 
dcaz'.ani pr:or.tar:e e corag 
g.ose... !i -uidacato per ncn 
essere seh;.-.retato da eventua
li co.np:omo»: di vort.ee o 
rir. ì.:j;.zioni di fatto deve 
U v i i t da quest'assemblea raf
forzalo nt . .->uo ruolo politico*'. 

Faus.:, Bertinotti, -egreta'io 
'vgicoa.t- del P.emonte por la 
CGIL. :.,. -oTtolinea'.o a que 
v o ; ".o,-os.to :'esigenza d: an
dare a.l una s*rotta sui prò 
IVepv. de.l'occupazione co! go-
vt't-! i e co i !a Ccr.f.nd.istria. 
A sua volta El:o Giovannim. 
s e g a t o l o confederale de!..» 
CGIL. I:a messo in rilievo 
r.rpp-'"!anza di decidere la 
r<.i',:4z.coe di assemblee per-
maiitnt! d: delegati, anche 
come risposta ai di>aei e ai 
di.vwfisi presenti nei movi 
mento sindacale. Fra gli al
n i interventi, molto app.au 
d.to quello di Pippo Micaii-
zio che ha parlato a nome 
del Coordinamento dei smda-
to di polizia, e quello d: Dio-
doro de'la Lega dei disoccu
pa* 1 abruzzesi. 

Bruno Ugolini 

L'ITALSIDER VUOLE LICENZIARE A TARANTO 
La direzione dell'ltalsidcr ha comunicato alla FLM di voler iniziore 

le procedure di licenziamento per 2.150 meccanici delie imprese appalta
taci d;U'area siderurgica di Taranto. Un altro provvedimento di licenzia
mento per 640 edili è stato invece annunciato alla FLC. Il sindacato me
talmeccanico ha respinto la decisione dell'ltalsidcr e convocalo i propri 
organismi dirigenti per decidere iniziative di lolla. NELLA FOTO: una 
manifestazione di lavoratori dell'ltalsidcr di Taranto. 

ROMA — Si è riunito ieri 
a Roma il coordinamento sin
dacale della Montedison. Nel 
pomeriggio, sempre nella ca
pitale. sono riprese le tratta
tive per la vertenza di grup
po. Le decisioni prese dal 
coordinamento hanno avuto 
immediata ripercussione al 
tavolo del negoziato, dove si 
sono affrontati i problemi re
lativi alle aree industriali del 
gruppo chimico di Milano e 
di Torino, che costituiscono, 
fra l'altro, due- punti .1 calili » 
dell'intera vertenza. 

Vediamo innanzitutto le de 
ci.Mom pre.-e dal coordina
mento. Per respingere lat tai ' 
co ai livelli di occupa/ione, 
ina-pnto in questi moni! da! 
l'azienda sopratut 'o nei set
tori delle fibre e te^-il- - abbi 
giianiento. e stala deci.-a una 
intensificazione dell'aziono di 
lotta con la programmazio
ne di « un pacchetto di ore 
di sciopero •> da attuarci in 
collegamento con i lavorato 
ri degli altri grandi gruppi 
impoL'nati nelle vertenze in
tegrative. Non <• stata fissata 
la « q u a n t i t à » del «pacchet
to » il 'orientamento è comun
que per 8 10 ore) proprio per 
poter giungere ad un coor
dinamento tra tutti i Lira nel i 
gruppi in relazione «nube al
le decisioni che scaturiranno 
oggi dalla assemblea dei de
legati in corso a Rimini. E' 
s ta ta però operata una pre
cisa scelta qualitativa: Tazio 
no Articolata dei lavoratori 
della Montedison dovrà tro 
vare momenti di unificazione 
a livello di area industriale 
e territoriale con il movimen
to di lotta dei lavoratori de
gli altri gruppi. 

Affrontare il .: riodo ,•> Mon
tedison - - come è stato rile 

vato nella introduzione del 
segretario nazionale della 
Fulc. Gastone Sciavi, e in nu

merosi interventi, significa an
che e .sopratutto coinvolgere 
nella vertenza il governo e le 
sue scelte relative, sia all'as
setto proprietario che si in
tende dare alla società tè sta
ta riftndita la richiesta di un 
ingresso nell'area delle parte
cipazioni statali», sia ad un 
piano nazionale per la chi
mica. E' in questa ottica che 
e .-tato deci.-o di interveni
re di nuovo, e con forza, sul 
joverno ed e -tato chiesto un 
incontro, in teuip' biv. i, con 
lo commissioni Bilancio del
ia Camera <> dei Senato. <ì' 
fronte alle qua'., è ni di.-cussio-
ne appunto. l'a.-..-,«'t:o propr.e-
tario della Montedison. 

Si sono avvertiti anche ri 
tardi nella azione a sostegno 
delia vertenza di gruppo e 
la necessità di un più com
pleto coinvolgimeli;») di tutti 
i lavoratori della Montedi-
M»n. Da qui è .-caiurna l.i »!<• 
ci.iione <h convocare in tem
pi brevi (possibilmente fra 
una decina di giorni» una as
semblea nazionale dei dele
gati sindacali della Montedi
son. .dia quale invitare aneli*' 
! rappresentatiti dei gruppi 
parlamentari dei partiti de 
morra liei. 

Nella trattativa che nel pò 
meriggio è ripresa con la Mon
tedison i dirigenti della Fé 
delazione unitaria e delle or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria (chimici, tedili», sul 
la base delle decisioni prò 
se dal coordinamento, hanno 
chiesto alla direzione del 
gruppo ris!x>ste preii.-e sullo 
ultimo decisioni assunte rial 
la Montefibro con l'invio a 
cassa integrazione a zero ore 

di centinaia di lavoratori del
le fibre e tossili. ;< Alla Mon-
tefibre — ha dotto il segre
tario nazionale dello Fulc 
Trucchi — diremo con fer
mezza che i nuovi attacchi 
alla occupazione nella Mon
tefibro. devono rientrare ». A 
notte inoltrata l'incontro fra 
le parti era ancora in corso 
senza che la Montedison aves
se sciolto i nodi della cassa 
integrazione e della occupa
zione. 

Nello a ••finii' i nlp.ie dal 
ivcen:: provodiiucnti nel 
gruppo cìii:n::o. i lavoratori 
hanno dato v.:;: anche :«•! i 
a numeri*-»' ::n' .aiive eli lot
ta. Il consiglio di labbrica «• 
una (••te<za:'.:o.:e d* lavoratori 
di Porto Margheia ùa chiù 
•iura dei reparti per la pro
duzione di libre di un . . e ha 
determinato la ca.^sa integra
zione per -40»; dipendeni •! M 
sono incontrati con i rappre
sentanti della Regione e 1011 
la Aniniim.il razione comuna
le di Vene'i.i. mentre ven:\a 
at tuata una sospensione del 
lavoro di 1 ore 1 lavoratoli 
dell'ex cotoiuf.i-io Vallo Susa 
di Rivaroio mossi a cassa m 
tOLTazione a zero ore (coni. 
ples.si;aniento Mino 5-40» han
no presidiato ieri la direzio
ne dello slab,limolilo 1 HO 
«Iella Montotibre ili Terni, da 
ieri a zero ore. hanno ih\-;-
so di pre.ien'.u.ii ugualmente 
al lavoro nono-tanto la MI 
siien.-iione. Infine il Con.-ig.io 
comunale d: San Vito in Ta 
gli unente, in accorilo con : 
sindacati «' le lOi'ze politiche. 
ho ileciso di requisire g.o 
vedi lo stabilimento ex Abitai 
Ve.-tir iltliO dipendenti» che 
la Montefibro Ita deciso li. 
porri' in iiquidaz.one. 

i. g. 

Concluso il decimo congresso dei lavoratori della CGIL 

Unità dei disoccupati per rinnovare Roma 
Al centro delj'assise della CdL i gravissimi problemi della capitale - Oltre trecentomila senza lavoro o sotto occu
pati - Lama: « Una questione nazionale » - Il saluto di amministratori, esponenti di forze sociali e partiti democratici 

ROMA - Occupazicne come 
scelta prioritaria su cui iar 
convergere tutta l'azione del 
sindacato; rinnovamento di 
Roma come grande questione 
nazionale; ricerca sul terreno 
pratico di una effettiva unità 
di azione tra lavoratori oc
cupati e non: acquisizione del
le questioni giovanile e fem
minile come nodi centrali del
la battaglia per il rinnova
mento: lotta all'eversione in 
difesa delle istituzioni repub
blicane: adeguamento della 
struttura organizzativa ai 
compiti che ha situazione eco 
nomica e politica pone sul 
tappeto: conseguimento di 
una più stretta unità delle 
tre confederazioni: questi, in 
sintesi. le analisi e gli impe

gni scaturiti dal X eccìgre.iso 
della camera del lavoro della 
capitale, che si e tenuto da 
giovedì a domenica scoisi. 

Sul paico dogi; oratori .-: so 
no alternati 62 rappresentan
ti delle categorie del mondo 
del lavoro, mentre altri 70 
delegati, per ragioni di tem
ilo hanno dovuto con.-ognire 
alla presidenza l'intervento 
scritto. 

Si è t ra t ta to come ha rile
vato il compagno Picchetti 
nelle conclusioni, di un con
gresso « aperto caratterizzi» 
to dal contributo costruttivo e 
qualificato di un'ampia, rosa 
di forze che. pur da posizioni 
diverse, si battono con impe-
2iio, assieme alla CdL. per 
il risanamento e il rinnova-

Venerdì manifestazione 
a Firenze per la LMI 

ROMA - Wvìt-i'ùi p. o.i-i'iio -: .-volgerà .i r i rn ize una ina 
:,.fes:az.o:*.e naz.o :.»> dei lavorato.": de..» LMI. Vi partf^i-
jieranno .incine ; .vnsig': di fabbrica delle aziende .-iihrurgiche. 

Li inanite.-taz.^.'ie d: Firenze, c.ttà ne;".a qu.ile i:.i -v . i . ' ;.i 
ci. re/.: eoe e-, Mera le della LMI. r.filtra nel quadro della in.i.i 
.- f i a az .c ie di lotta deoisa dai coordinamento .-.nriacale 
d •. gruppo in -eguito al rifiu'o dell.» direziono di revocare ;a 
••sc ia ta •• ordinata por rappresiz::a fin dal J m a z ^ o scor-o 
-•1 .-.e: dc j . : otto .-tabilnnen: 1. dove c,\ tempo e ;n corso 
un'azione s.ndai.ale a sostegno della vertenza di gruppo. 

I/.-.z.me d: ìof.a ne gì. .-itab:!:nìe»ii: LMI ubica:, ne.le uro 
v-,.-e d: Pi-:o:a. Lacca. Milano. t!re.-o.a. G-;<-,o..i e Aloiian-
dna . s: .sv.'.uppera f.no a'.'.a fine del mese in forma artico 
lata oca U'i pacchetto d: 10 ore d: sciopero e ero .1 «prò 
s.d:o •• dei!e portinerie ne . Hi-imi 11. 17 e 25 mag2:o. 

mento della capitale. 
Base di discussione, natu

ralmente. la realtà sociale e 
economica della provincia ro 
mani». Lo cifre elaborate dal
la Camera del Lavoro parla
no di 302 mila fra disoccupati 
e sotto occupati: di questi 
190 mila non esercitano alcu
na attività, mentre 45 mila 
possono contare su prestazio
ni saltuarie nell'agricoltura e 
Cu mila noi ramo del com
mercio. dei servizi e dell'arti 
gianato. I giovani fino a tren-
t 'anni costituiscono l'fiO pei 
cento del totale e ammontano 
a 242 mila unità idi cui 1<*> 
mila donno». Si trat ta di ciati 
estremamente preoccupanti. 
che sia da soli forniscono 
un'idea abbastanza attendibile 
della situazione di cri.-i e d. 
disagio sociale in i".H ver-a la 
città. I-i questiono ha .i-.vun-
to una oons's-tenza 'ulniente 
«'levata — ila fatto n!<v,ire 
lo ste.-so < oinp.i-iiK* Ltina. in
tervenuto nel dibattito — ohe 
non può più e.vsere 'un.-..:l.' 
rato un fat 'o d pertmen.-.i 
della -ola C'amerà d'-l av:).o 
Roma deve diventar»* — ha 
detto il segretario -i--neraie 
della CGIL — una ques'mnts 
nazionale della quale dovrà 
tarsi carico tutto il movimeli 
io -indatale. 

All'assise han".o recato il 
loro cr.ntrib.ito .ntche «'-po
nenti delle altre confederalo 
ni. de; partiti demo-rratici. Il 
salu 'o del'-* amnnnistrazio.i. 
lo-.-il; e -.tato :iortat»> vi al .-ni 
daco Ai"2<in. dal vice situi »co 
Bcn/oin. dal v.ce-pre.-.dento 
della sr.'.inta orovinciaio Mar 

inni. Il saluto d«-i comunisti • 
romani è stato espresso dal [ 
compagno Siro Trezzini. della j 
segreteria della Federa.no.io. I 
che ha .-.ottolineato ;- la irra ' 
vita della crisi del Pae.se alla 
quale ogni giorno, con accenti | 
sempre più preoccupa*.!, si i 
richiamano i partiti demo.-ra • 
liei. Ma Io fr,tes.-.e lotte d»*lle ; 
organizzazioni sindacali — ha I 
detto ancora Trezzin- — ohe • 
puntano a conquistai»*, nel I 
quadro di uno linea generale 
di rinnovamento e di nfor- i 
ma. la ripresa d*"-llo sviluppo I 
dell'economia su basi e .-e | 
condo indirizzi nuovi, finahz- ' 
za ti in primo luogo all'ooiet ; 
tivo dell'occupazione, pongono i 
resilienza di tar corrispondi-- ; 
ro programmi e schieramenti ! 
d: forze politiche ohe a livello j 
di 'zoverno, ,-,iano in grado di • 
interpretare la voloVà di que ! 
sto movimento. An.ch»- per il j 
governo di Roma, della -uà ' 
provini ia. della r e sene — ha! 
concludo Tre/Zini n!e:endo.-i 
in particolare ai problemi no j 
liti*; aperti nella capitale - , 
i ('(.'iii'.iii:.-! i. < oi'ron' i con la 1 
loro aitili.-! >• la turo -in".». : 

n:e: i jono più che mai neces- < 
sano l'impegno un.t: no. con-1 
«orde e operant" d: t i r io le ; 

!o:v<- dem<w-"a:>-ì>- «• ,\ n.a.s- ! 
sima «orie.-pon^ibilizz.t/ione ; 
anche di quelle che hanno ri j 
tenuto, per autonoma decisto t 

i il", d: collocar.-1 alla op.>•;.-!• 
Z.Olìe e. ;.-., que.--. la DO . ! 

Il congresso sì e sno<ia*o a i 
i n v a i l o ' ì a r a r i -er r - .• '.i . . ! 
i m i t i c i ' iv,i : Tu'".:n:a -n.i'i' -1 ì 
:i:o ann ive r . - ano delia -o ia i i ; 
/ i o n e delI'or-Miii-ci.»' ca.r.--.i : 

> olio ridale aort-unto al 0 I 

mainilo del lliirj. La s tor ica 
d a t a e .-.tata cc leb ia ta « on 
una sedu ta specia le ilell'a.-s: 
.-<• nel COIL-O ilell.i qua le h a n n o 
pre.-o la parola , o l t r e al sin 
daco CJiuho Ca r lo A r z a n . lo 
s tor ico G a e t a n o Ar ie »• !'»'K 
M'gretarm nai'.:<-nale d» Ila f i s i 
e attuali* p!0.-.:d«'nte del l ' i n i . 
Hruno S tor t i . 

II eojigre.s.ai — è s l a ' o m>* 
so in r ihevo d a molt i »!«"/!; 
i n ! e r \ e n u t : — non e .-ta'.<i 
un'o.jca.-ione ih « compiaci 
m e n t o " per le COM- i a f e . Al 
con t ra r io , MJIIO staiti a ifront . i 
ti con accen t i eo - t ru t t iv i i ri
ta rd i -egnat i «lai sin<li»cato in 
<livri"-i .ì.o.'."f: e momen t i «lol
la r.ua azione <i: r innovamel i 
to. Lo s'e.-v.io « o m p a g n o l a 
ma. ad esempio, ha indivi
d u a t o la*, une nel modo in cu . 
e s i a t o pen to il p rob lema del
la .-truT'ura <i": s a l a . ; , e ha 
. .o la" - . ' ì ' ) in approtf ind.nt- 'n 
"') anch ' - ;n v:-*.« <Ie!l"as_-:se 
uaz:<i.ia." 

Il ( i t aun ien to t m a l e — <-h<-
si r i ch iama a: t emi cl 'a*i ,«!-
. ' in.z.o — e .-/..ito app rova to 
«i.(. t . -""ir . i i I • :e. uv'.or.iii.vi 
de ; ;x-il""e-i;ì.i •," i IV; 727 -Me 
gal i i-olo '.' liti...-) '.<)•.••') c*n 
t.io, m«".l'i'*- >> -i rcii ' i .»-•'• 
:-"i'i*i l" .- ' .r . i .ine.".»- el- ' . 'a ]n 
nuova .-i'j:<!i'r..! S i . i ' i r i ' i 
Picch' . ' t ' i e s ' a l o rir-oii'-Mii i 
tO Se _'I'e'.aì'IO vei l i l . i le . !);• t; 

=*a'o n<v 
Jt—.ira!»' 

Tro P a r o P"'!.dci : 
m u t a t o .-«•-'r- ' a r . o 
aggiunto. Luciano Beiti. Pao 
lo Di ( ' . .domo. Brillio Vo"ra: 
Ile. IJLIÌD P.i:-- e (• (' -.rio i l ' .v : 

.-/).» .~:a:i e.*. ".. .-OÓ.'O'.III. 

g. d. a. 

Le vicende dell'Ajinomoto-Insud e della Saibi dopo il disimpegno delle PP.SS. 

Vanno via i giapponesi, arrivano gli israeliani 
Messa in liquidazione l'azienda di Manfredonia - A Margherita di Savoia minacciata la chiusura dell'impianto bromo • Mobilitati i lavoratori 

ROMA — Dal.'Ajincmoto In 
sud d: Manfredo.!.a vanno via 
: uianooiuvi. ma a Doro meno 
di v-;nt. chi.c.n-.etr.. alla SAIBI 
d: Marzher.ta di Sivo.a. star. 
no p?r arrivare gli israeliani 
E" quasi a.: gio.o. L*.;o de. due 
giooatcr: .-.i eh.ama Par'o^ipa 
zior.i sta:.»!:, "."altro s: na^cor. 
de dietro la log.ca dello mul*. 
nazionali. Non c>. pero, un 
giudice di gara .r. quanto a 
m:n.stero delle PP SS. — che 
è. appunto. -.1 giudice natura .e 
— dicono di non avere com 
potenza alcuna. Intanto io p? 
dine continuino « muovers.. 

Lo scacchiere sono da? Sul 
la pr.ma. quella dell'Ajincir.o 
lo Insud. le mosse fatte sono 
cinque: 1» casi:tuz.one. nel "6S, 
d: una società con capitale pà 
ritetico fra una soc.otà giap
ponese il'Ajmomoto» e una 
finanziaria pubblio.» italiana 
d'In-sudi: 2» cessione a: g:ap 
ponosi del 30 ' , del pacchetto 
Azionario in possesso delia fi 
nanziana italiana; 3» decisio
ne di cedere ai giapponesi l' 
ulteriore 20rr del pacchetto 
azionano ancora in possesso 
deile Partecipazioni statal i ; 

4» abbandono dell'azienda da 
parte dei tr.appone.-»-. che r.-
chiedeva.-.o una qual.-.a.-i par 
toc.pazioiie .taliaha ,•! capi*.*. 
le .iar;ale: ai .a m-.-rv.a .il !.-
qu.daz:one da parie de. g..»p 
pones. — orma, .n ;x-ss.*.-_-o 
dell'intero pacchetto a/.o:ìario 
— dèi.'azienda a ' tr . tvtiva la 
prore.lur.t ^iiad.z.ar.a 

Sulla sf-conria .-'a.-: In.era. 
quella della SAIBI. e .-tata 
latta una sola mns--..'- l'ATI 
(Azienda tabarri»; ;ta!..in.t. 
;n poìse.-..v3 del H)'. delle az.o 
n. i ' .altro 50 •« è della Montr* 
d.son». h.» avviato trattative 
p>r vendere ;.» propri.» quota 
d. partooipaz.on? a l l 'Euro 
brom, una società o.and.°.-.e 
ccl;egatA ad una multin.»z:o 
naie :srae!iana che produro 
bromo e opera nel Mar Morto 

Le p a n . t e s: avviano alle 
ult.me e decisive mosse. Ma 
i sindacati, le forze politiche. 
le amministrazioni loca;: e 
i lavoratori eh:edono che >: 
smetta con lo farsa. 

La posta in s:»xo. infatti. 
è alta. A Manfredonia si ri-
hchia la chiusura doll'az.enda: 
da un momento all'altro s: 

a*.'elìdono da parte del liqui
datore le lettere d. licenza» 
monto ( perderebbero cosi ;1 
ixt-.to 233 dipendenti e. nel 
contempo, s; progiudicherobbo 
;"cccupi»z:f.no di a l t re t tant . la 
•»or.it»>.". .mpcgn.it. ne..e a t ' . 
vita i.ìdoitei. A Marche.-;" a 
d: S.i\o.a l'azieiìda verreb.)1* 
t ra.-.tor.mat.» :.ì una ^;x: .e d; 
'U-:x^.: , . or. la CDii.-f-r.i-i.'f 
dL-qualit.iaz.or.e de. perdona.e 

In entrambi i CA.-,. '.'.< opera 
promozionale .. propagandata 
da.le Pdrtec.paz.on: s tatai ; ha 
i. .-..gn:f;r.ìto dei d^.mpegno 
I«i conseguenza e un colpo 
d: apugnn j.u due importali'.. 
ut:.-».ta produttivo. 

A Manfredonia. ;nfat:., a: 
produce u'.utammala manohO 
tì;c > esportato all'estero per 
i'8i i de', fatturato Un prò 
getto preparato daila stessa 
direzione aziendale prevedeva 
la trasformazione dell'attuale 
monopreduzione ;n po.ip.-odu 
z.one di base, in modo da ade 
guare l'attività alle nuove esi
genze dei mercato acricolo e 
zootecnico nazionale ed estero 
Una riconversione, questa, su".-
'.h quale era già stato avviato 

f. confronto con ; Miidaca*. 
e lo forze socia.: m.» che. .-.e 
i diseszn. di smobilita/.one en 
trano in porto, entrerà no! 
« .ibro de; sojni ••. 

I„» SAIBI di Mirirher.ta d. 
Savoia, d'a.tra p.»rte. e .*» .^o.a 
ed unica produttri .e r.azior.a 
le d: bromo e di brorr.oder.va 
ti por i quali I I'a.ia e :.-. gran 
p.»rte tributaria dall 'estero 
La c e s s i n e da p*rt*' de.l'ATI 
de. propr.o pacchetto ^Z:(>ÌÌA 
rio avverreboe a prec.se con 
d.z.oni det ta te da! .-ubentran 
te estere: i» .mpurtaz.one del 
bromo da I.-rae'.e ifho ne e 
forte produttore» e ut-.l./z.» 
zicne delio stab.l.mento locale 
p;-. la trasfornkizicr.e e lo 
smistamento del prodotto. 
2» abbattimento dell'uno.a.v.o 
bromo, conservando s>iltanto 
l'attività d: produz.ono de; 
bromoder.vat:. 

E' ev.dente che le manovre 
:n a t to ccmportaiìo la nnun 
eia d: ogni politica di merrato 
nazionale e la sudditanza ai'..» 
logica delle multinazionali. 

Su questi problemi st sono 
avuti alcun: moment: d: d: 
scu.vv.one tra organizzazioni 

-n i i ica l . . poetiche e amrn.n.-
.-t razioni locali e : rr.ni.steri 
de.le Partecipazioiìi statali e 
de. Mezzo.;.orno. SDIÌO stale, 
p-.-rò. orca...ani mancate in 
quanto nel primo d.costoro si 
e avuto --.oltan'o un e mcon
tro d. cortesia >> <cerne l'ha 
definito il sottosegretario fja-
.-•.eil. .-,c«ar.taiìdo.-i di cgn. :e-
spon.^bi.i tai , mentre noi .«-e-
«ondo lo t".fT.-»o m.n.- ' ro De 
.\!.t i ha forn.to a.vTicuraz.o.i: 
cnv a il:.-.;*i\/.t d. p-:*hj ore 
.-oi.o . - ta f 'menti to dal.a p.o 
codura di l:qj;daz:one della 
Ajin-'.ir.oto 

Intanto . lavoratori hanno 
aizato .. tiro de.la l.i'.tu. a 
Mar.tredon.a c'è -^tato uno 
.-*.op-.*ro generale che ha vi 
•-.to .mpAg..atC- tut te !e torre 
at*.:vo dell.» c:ttà. mentre al 
..* SAIBI d; Margherita »h 
S-ivoia conti.nuanr» lo asf .» 
.-.ioni articolate dai ..«VOI-I. 
Altre in.ziative sono g.a state 
programmate per imporre che 
si smetta eoi gioro e si affron 
t.no concretamente : problemi 
dell'occupa zior.e 

Pasquale Cascella 

http://sindacali.it
http://estef.de
http://esp.-e.--a
http://vort.ee
http://app.au
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http://Pae.se
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